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LA SER^Ìl 

PADRONA,^ 

' NT E R M E Z ZÒ 
PER MUSICA 

DA RAPPRESENTARSI ^ 

Nel Regio-Ducal Teatro 
" w di Milano." 
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In Milano , nella Regia Ducal Corte 
per Giurcppe Richino Malatcfta 
Stampatore Regio Camerale . 
0>n licenza de" Superiori . 
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ATTORI. 

S E R P IN ^ 

I . ^ ■ »- ^ » » • ' 

La Signora Francefca Fa-. ^ 
iianù ; , : 

■ ' . \ ■ 

UBERTO' 



Il Sig. Dmmncó Crìccbi/ 
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Uberto mm intier^mènfe yefiitOy €.y'^fmt 

: iui Sefvo^ fei Strfina/ 

\ - ' * t 

JLjL Scare in Ietto « € non definire > 
fiói ierTÌré , -e non gràdìTtf" - 
Son tre coiè 4a morire . 
Qjuefta è per me ^iigràzia, r 

- Son tre ore ^(Che a/petto, "'^ - > 
E la mia = - - j . . . 

l'prfafrai li Ooccolate non fa erazia; 
Ed io d'ulbìre lio fretta;» : . '^r. ' - 
O flemma benedetta i .'• '.^ 

.j(^1C)^ ai; jche vedo, • ? ■: : .\; '> 

Che per «ITer sì buoQÒ con coftei/ 
caufa ili xuttì a stali miei , - - ' 
Serpipa . * r 
'chiama Serftna n^tmo aUà SemiK 
Vien domani. • ' • * ' 

£ tu sktt> che fili ? 4 Veffmu, 

fihe qui te ne ^^at 



Come 
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Come un balocco? 7' " '•^ ^ 
^ Come? che dici eh fciocco? aVe^pne, 
Vanne rompiti prefto il collo, 
Sollecita; ^ 
■ ■ ..Vedi che fu. òran fatto, ' * ■ • • 
• Io m'ho crefciuta riT^.Q , . 
^ Quefta Serva piccina , • 
^ ; .vL'ho fatta di carezze ,V tj' • 
f . Uho tenuta come mia figlia folTe ! 
\ Ot ella ha prefo perciò / ^ 
t " Tanta arroganza v ; ^v^^Z || 
[ ^^Fatta è si fuperbona/ '"^ v ; 
< ^Che alfin di Serva diverrà Padrona. 
^ Ma bifogna rifolvermi in buon'ora, 
E queft' altro babion ci è morto ancora . 
Serp. L'hai fìnita?^.^ a. Verone. 

Ho bìfogno, che tu mi {gridi?.- cì - ì 
; ■ E pure ? - — ^ --A"^' r •• •ff'"^^.^ 
i , Io non ftò comcda, ti,diffi.,- oi 
^ Vber. Brava . ^ i i., rw- ' -H.vB ' 
JVr^. E torna? a T^efp. come fòfhx. 

Se il Padrone ha fretta, non l'ho io,, 

'Il fai ? : irv . .■■ .'« Zi . 

Vber. Braviffima. ^.4:' 
Serp. Di nuovo ? " 4 P^efpone, 

Oh tu da fenno .. h,n./T:-' 

Vai ftuzzicando la pazienza mia, '"'' 
E vuoi, che unpardifchiaffialfintidià. 
iatte f^ejpqne, ' Uter. 



I 

UbtT. 0\k , dove. £ ftài <^ ^erpiiui / . 

Non ti vuoi ferinare? ^ ... > 
&rp. LafcUtemi iofegnare 

La creanza a quel birbo. 

" '\ : ' « ^^/f'. cfi^ fopra», 
Uher. Ma in prefenza dei P*i4rone? , v 
J5prp. Adunque ; , v . ■ . . 

Perch'io fon ferva. 

Ho da eifer fc^raTatta^ ■ 

Ho da efler maltrattata? Si|;nore, 

Vogl' effer rifpjsttata » ; . 
. Vogl* eifer riverita, - 

Come .£QjQ[i iPadrfiAa, Arctgiadr o iva v »- 1 . 
. Padroniflìma . : , . .: . .. , . ... . ^ 
l^jUser. iChe diavol ha 

VoffignQrìa'llJuftripm^j [t .i , ^ 
Sentiam, che fìi. " j, 

«SVrp. Cotefto impertinente ... * ; 

XJber. QMe/lo? t^? accmnanth a f^efi;. 

Serp. Venne a me 

OmcAo t'ho detto ^ 

Sétp. E con modi si impropri ..... 

J/'&«nQ}iefto.. jQhe fiitufi^aÌ4dec(p!..«^^. 

•SVr/). Ma me la pagherai., .. • 
" l/i^CT". Io coftui t irjviai^ . ' 

Serp. Ed a che fare ? 

Uòer, A che far ? 
Non ti ho chiefto il (^iqcci^co io. 
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^ JVr/?. Ben , e per quaftoT^ "'^ 

Uber. E m'ha da ufcir ranimai i ' ' 
^ Afpettando', che mi fi porti j'' ' ^ ' 
^^Tp. E qmnda . -^x ^i^v 
• Voi prenderlo dove te?' 
I Uber. Adeflb , quando? nn.t:^' r» ^ /■ ' ' 
^ Serp. E vi par ora qiire/l"a?ir'ptijr'-' ." tw.. 
t\ E* tempo ormai di dover dè/Tnare^ 
ì Uber^ Adunque? Serp.. Adunque? ' ^ 
l i Io già noi preparar ^. uj-v/'-j .•: » ^ ^ 
! Voi di mea ne farete , Padro» mio bello y 
\[ È ve ne cheterete -^^^^ * - r^^^^^ (late già. 
] Uber^ Vefpcme^ora che ha prefo il Ciocco- 
Dimmi buon prò vi faccia^ e fanità. 

Serp. Di che ride queir Alino ? ^cv'?^ 
Uber. pi me,. * . • ' - ^ - : \f 
Che ha pi& fleffimar d'una beftia*. 
Ala iabeffia? non farò^ . . : • . 
Più: flemma non. avrò,. . ^ ^ 
B giogo fcuoteròy ' . -"^ . 

E quelt che non ho fatta al fin farò 
tempre ih contrafti: a Sirpinak 

j Con te (i ftàv "V C - 

1 E qua, e là> ' 

V / ^ E e gi&^ ^ , / ' V. • 

Or quefto bafti;^.^; ; . . : j : 
l ^ * Finir 

Uigmzc "^)Ogle 
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Fmir tt ptiq« . ^ 

Ma che ti pai^? . , ■■ m VifyMi m 

Ho io.a.cscparei', .V,. .. . 
^ Signor mio nòw^n.i . •■. . ì. 

Pero dovrai • > . a Serpma » 
Per fèinpfe piangere' 
. ' . La tua difgrazi^^ ; . • * - 
• ^ -fi :^<JC' dir» 

Che ber» ti ftà. > ^ - . 

Che dici tftt ;^ « f^^pmc*. 

. . Non è;:osi? / 

. ' '° > V ' ' Ah K'-i .'.^<|t'^MNNKv» ,• T 

■ • , . ::Se£iBpnt-eei v-M" • • 

in Comma, delle fomme 
i%r attèndere d voftro bene» 
Io mal ne ho da ricevere» . • 
CTS^. {*i9<vetetei7 loièiiti • . « Vif^òi»^ 
Serp, Vtr aver di voi cura iii> i&eatairaitft 

Debbo eflèr mdtratttta . « . : < 
IX^m, Ma qnefio non bese. : > 
^«.Bttrlflféi sir - • ^ ' 

Wfèr. Ma quefta non convieoe* • 
^tffr E pur? 
Qpatche rimoriò aver- dovreste 
IX {àrmfy e cfirq(ù dòt Sie dile» eiate^ 
US^r. Cosi 

* • • 45* Digitized 



Serp. Voi mi ftate fu i fcherzi,^* 
Ed io m'arrabbio, h i: • -vr 
Uòer. Non v'arrabbiate rari 

Capperi, ha ragione,? :2 à. T^efpone 
t • Tu non fai che dir? -o'-' • 
f . Va dentro, prendimi il Cappello,* 
ir La Spada , ed il Baftone , che voglio ufcir 
l Scrp. Mirate: Non ne fate una buona, 
E poi Serpina è > • 

. . Di poc^o giudizio :/fh .'wj'U ^ ': 
TJber. Ma lei? • ^^.^.v-j ..j/ 

Che domine vuol mai da' fatti miei?' 
t Serp. Non vò, che .ufciate adeflb, f 

Gli e mezzo di,, ^ ... 
i; Dove volete andare? . .a^-rJv... 
Andatevi a fpogliare. ^ ■ : :^??ì; ti^^'^t 
l/^^r, E va in raairanno, -i^^ -5- ; 
P r Che mi farefti:v;v \:.^i-^M 
Serp. Oibò non occorre altro ^ u ^-^i* / 
Io vò così, . 

Non ufciretc, r^-^.T . - 

10 Tufcio a chiave chiuderò • 
Uber. Ma parmi quefta 

! Mafiima impertinenza. ; ; - -a^^' 
Serp. Eh si fuonate » 
U^er. Serpina 

11 fai? che rotta m'hai la ieìla. 
i Serp. Stizzofo, mio flizzofo, 

Voi 
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Voi fate il boriofo, • r . • ,»'> 
Ma non vi può giovare ^ . • '5 
Bifogna al mio divieto ti»/r 
Star cheto , e non parlare |. *j 
Zi ... . Serpina vuol cosi . , v 
• Cred'io, che m'intendete- y ' 
Da che mi conofcete 
\. Son molti , e molti di. j- 

StizZofo eC. : C I;r- .^^ 

Voer. BenilTimo. t. :v! . 

Hai tu inte^o^ P^ep^om^ 
Ora al fuo loca '' • • > 
Ogni cofa porrà Voffignoria^ \ ^> 
Che la Padrona mia ' \ - , ^'f X'.^Sc 
Vuol eh* io non efca.' ' .. 

S^p* Così và bene. 

Andate^ e non v'increfca. a P^efpone^ 
qui p^efpone vuol partire j e poi fi ferma ^ 
Tu ti fermi? tu guardi? < . ... > 
Ti meravigli? e che vuol dir? : .-..^rì 

l/i&m Sì ^ fermati , guardami ^ ^ r- 
Meravigliati, v / \yl 

Fammi deTcherni," / ; • \q ; ., 
• Chiamami Afinone , • ^ ^ ^ 

Dammi anch^ un mafcellone^ V^tvìò?^ i 
Ch'io cheta mi ftarò^^' ^ » *v' • 

Anzi la man da or ti bacierò.* ,^ ^ 
• JJber. bacia la mano a P^efpàm^ 
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Serp. Che £a^^. che fate? "^^ • " .-l-l • 
Uber. Scottati malvaggia^'^n-.^M . . < .. . ' t 
Vattene infòlen taccia,- r,"f^?oìicT' ^. j 
In oignt conta io- vò finirla j-^v,:, . ^ 0 
Vefpone Ì!^-^'-{ '\ fiai^'-iir. .... ' ; ^ ' 

In queflo ptinfò' f fovattit una Moglie» , 

„ E fia anche un* Arpìa » , ' 

> Al fìiodifpett» r R^tJ* r: ' 

: Io mi voglio àccaCare f'^ :h.r'<.r>-^>»-^''Ì 
Così: non dovrò ilare >J^«'iBii52-H ^if^^ i 
A quefta manigoHa piìi foggetto-i-'^ 
Serp. Oh qui cade T Afino!: - ^ - i ■ 




^fr/>. E prenderete me? '''^=' a «al}>l _ 
Uhr.. Tè?; • « Sèrp.. Certo J^'-'^-'-^^ :S' 
Vber. Affé ? J't rf . Affé . . «• '^^'i?" 
Uber.. Io non so chi mi tren:'.:i i.-" t 
Dammi il battone i. ; . ^ ^ a Fefpone^». \ 
Tanto- ardiri . t4(te^-;^y.^-v.;%v. \ 

Scrp, O voi far , e dir potrete ^ 

Che nutr altra , che- me fpoj&r dbvrète « 
Uber. Vattene, Figlia mia.. •■ 
^rp. Volette dir mfa Spofa;i ''>.:^' '^a 
lS5er. O Stelle a fòrte 

Qpetta è per me morte- ' • 
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* Serp"., O morte , o vitav • ^ 

Così: effèr dee ;; 
\ LTio> ffflb nel penfièro . , 
^ tTl^er.. Qjjefto è un* altro^ diavolo pifr nera 
( iS^rp. Lo conofco a quegli occhietti ^ 

.Furbiv ladri malignettr^ i .f^^.^ .;v;; 
\ Che febbenr voi dite nò , : / ^ .v 

Pur m'accennano, di sì . . 'i^f^.K 

I I7^^r;, Signorina ^ingannate,/. ..ii 
I Troppo in altoVvoi volate ^ v. ^'5^ 
Gli occhiv edi io vi dicon. nò>i 
Ed è un, fógna quefto si 
Sèrp. Ma perchè^* 

Non; fon; bella ^ . , ^ 
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Graziofa ,, ;» - : jr. 

E fpiritofa,, ^ 

Sù: mirate) 

Leggiadrìa 

Ve' che brio ,/ f 

Che maefta... . 
Ul^er:. A\\ cortei- 

MI và: tentando ' *' ; ^ 

Quanto vai , che me là fò-^^ 
^Eà , là , là , làrài là là., 
Sèrp.. (l Ei mi* parv 

Che va calando ); 

Via Signore.. 
Uber.. Eh vanne, vìa-. 
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Serp* Rifolvete. - « 
tJber. Eh matta fei . 
Serp, Sem per voi 



*^ GU affetti miei^ ^ ^ 
^ & dovsete ipo£nr ae'. 
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Uber, O che tiobrc^^ è per me*. 



fiff^ Intima Intermezzo. 
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INTlRMEZZa. 

S ÈC O N-D O. • 



. . ', '..Camera » • ^ - ■ • * 

* .1. .. -»« » 

éllnrj^ina\ e T^efpone in abito Ja Soldato^ 
poi Uòert$ yefiito per t^cin ♦ 

■ , •••.■> 
» • . 

Serp.f^ che iatta. ti fei . 

Dalla mià pane 91 . > 
Ufa Vefpone ogn* arte , •' 
Se l'inganoo ha ìk Cuo effetto , 
Se del Padrone io giungo ad eSet Spo^i, 
Tu da me chiedi 9^ e avrai, . . 
Di caia 'tu farai • 

n fecondo Pacione : ìo> tei prometto; 

Ui^' Io crederei, che la mia Serva adeflò , 
Anzi per- meglio dir la mia Padrona * 

D'ufdr di ca£t mi darà il permeflò « 
Serp. Eccol ; guardate 

Senza la mi^ licenza 

Pur fi volle y^ir « 
Uher^ Or sì , che al fommo 
. Giunta è fua titipentnenza. 

Temerarial ' 



5?rp.. T*afconderair per orai in: quelk ftanza^. 

E a fuo tempo ufcirai*, . ^ (kVefpne J 
C7*er..Q quitta ella,.,,. D S 2^:' 

Facciam noftra dover.. . 
jl Pòflò> , o non poflfo „ A^^ - ' 
|i Vuole, a noni vuol la mia Padrona bella,.*: 
Sèrp., Eh Signor^ià per merè finito il gipCQ 

E pih tedio fra poca ;^.w.^ v ry^ .>*-^> 

Fèr me- non fentirà ' / C^iS " -^^ 

: \Ibcr. Cred' io , che nò , ^- • .* 

^èrp. Prenderà. Móglie già: ':) .r/' i.^^-^.'i 
Uber. Credr io. che. si : ma: > ' V.^' i 

Non prenderò te .. ^ 
i Verp.. Cred* io , che viò: . -^ vr*;;. il i .r »ir^J^.i^ 
• \Jber.. Oh affitto; cosi è r^b^i/j : .> . là 
i Verp.. Credi io che- sì ; • • i :iv li i. 1 ' ' J 

Ma d'uopo è.ancor,ch' io penda caflmiei*. 
7ber. Pfenfàcr far lo dei ..^ : 



1 r^p.. Io. ci; ho; pcnfato^ r;''>3u:^M ."^ii^ix 
7im E ben?;. . ^- -f':ffm: Ja^^^^ 
r^rp. Per me un Marito io^m'ho: trovato.. 
Jber. Buon, prò vi fàccia;- " : .'^Il» > 
E lo trovafte a un tratto «j;- M. i . ^'v^ 
Còsi già. detto^ e htto.:^^^^^'T^^^^ 
t(?rf.più in unora^venir fuorché in cent^ànni;. 
Tber: Alla buon' ora.. Pòffò;faperchiiegli,è 
ìèr^.TJh un. Militare/^. : r ^i-.. ; 



UBer. Ottimo afie . Come fi fa" chiamare ► 

Serp^ Il Capitan Tempefta 

Uber, O brutta nome ^ 

Serp. E, al nome » . . , 

Sono i fatti corrirpondenti j • . * 
Egli poco è. flemmatico^ ■ . e 

Serp^ Anzi è lunatico* * ' i.. 
r^er. Peggio. ...t^.^^, - J • 

oVr/>. Vàprefto in coIIeria*ii>-- - . , 
Ubtr^ Pèflimo - " "^^ i ■ .' 

Serp^ E quando poi è incollerito . 
Fa 

FracaflT , uh via , via ^ - . • 
l/^^r. Ci anderà mal la voftra: Sigpotìa^ 
Serp. Perchè ^ . - ^^.-^ v.* . 
I7^^r. Se rè così fchiribizzofa meco t> 
.: Ed è ferva : or penfa: ; •* • 
Con lui effendo ipofa/''^' - ^ 
Senza dubbio il Capitaa Tempefta^ 
In collera, andrà ^ o;:'.^- .Q: .. ' 
/ E lei di baftonàte ' ' ; . . 

Una tempefta avrà^J'^^^^^ 
Sèrp.. A quefto poi Serpina penferi^ ' 
JJber. Me ne difpiaGerebbe,. > » 
. V Alfin del bene io tt volli,;e tu ■£ lat» 
Strp.. Tanto obbligata ., 
lotanta attenda a conferyarfr^ 
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Goda colla fua Spofa amata , mO 
E di Serpina non fi (cordi affatto . • ^ 
^ber. Ah tei perdoni il Ckìt inéO- • 
L'eflèr tu troppo boriofa ori U- ^i V 
Venir mi fe' a tal* atto . . . j ja i : 
prjp. A Serpma 6 0:0-7 i: ' ' 

Penferete - = si;.?/; . . , t 
• Cìialche volta' ; Ar.ìvr./ • . 
- ->r In qualche di; .c'": a,'i^ . ■■ ì 
/vE- direte : • ni- \.W -a 
7- Ah poverina, .' .ocr^nq^ . • . 
. '•; ^ara un tempo-, or.,-:. 11 . ; • . 

•. :'..-;r.-.Ella mi fu, - 'o'ìn . . 

V v.; ^.,^ (Ei mi par, che già pian pigino 
.Rfìm;^i'S'incomincia. a intenerir.) , 

S'io poi fui - ^^rry-M • 

, Impertinente. J -afe .'• .• ^ 

Mi perdoni u. . : s iiù ^ . 
Malamentfea*-^ife:>,>,fcj - 
Mi guidai ; j ii- rì^.^^y f-.:^'r' :■■ 

^<Lyedp sK.,^nbr;; ::rìiK,-f 

\ Ei mi ftringe 
Per la mano, >.-y,3t?- ir--^ -lìf-i 
Meglio il fatto non può glr. J^ , 
TBer. ( Ah quanto mi sa male. 
Pi tal rifoluzione • 
Ma n* ho co!p' io . ) 
Vr^. (Dì pur fra te che vuoi> ' • 

: • r.Che 



Che hada riafcif la oc^ ajiM>dp ibìq.) 

JJher. Orsù non dubitare, ' ^ 

Che di te mai noa im/aprò féor (iju;:^ > 
Ser^. Vuol vedere il mig SfpofQ^^ 
Vbi^. 3Ì , l'avrei caro « : ^ 
«5Vr/>. Io manderò per lui , 

Giìi in ilradia ei ii csa^tien « * 
Vh^r. Va. V >. • v i. • ' 

S&r^. Con licesEa . ^<?rp. part* 

I7^^r. Or indovina chi fark coftùi, 
^ < :FQi|eilftt9eRÌfienza farà cosi < 

Efi quanto ella ha fatto al Perone: 
c<S*è; «er, come mi dice ^ un tal Marito 

La terrà ka la terra, ed il bàftone^ 

Ah poveretta lei r 
r Per altfo io penferei . • . . * . * ' 

Ma . • Ella è Serv.a> .... 
Ma .... Il primo non fareili . . . . ^ 
. Dunque la ip^^relli ? Ba^é • • . 
Eh nò nò , non fia v • ; 
Sii penfieri ribaldi andate via » 
Piano ^ io mè Thò allevata, ; 
ISo poi coni; ella: è oata . k • • # 
Eh che fei matto* • ^ ' . v . ' 
Piano di gr4?ia*#*^* ' • V 

Eh • . . . Non peniarci aflcatto • ♦ 
Ma,..4«j[QcCÌ hò ^paffione, - ' C 
E pur Osella mefchioaf 



i 



Mi 

E torna.»*.. Oh Dia..*. • 

r : E (lam da capo ir.^^a, -Py , 

• Ohi che contuftonev 
. . Son imbrogliato io giàv*^'" ••'^'''^V -> 

ry. Hò. un certa chè nel corev-' ^ , 
'. vi- *' Che dir per me non so 
5 S* è Amore ^ o è pietà . in^. 
^ Sento un che poi mi dicér l>'''^ 

c^'i^'lf.^' Uberto penfà a te..^ .w> *' - " 
' " )flaftò fra il sì^ e if n5^ v^^»'^ 
.;; Fra il voglio , e fra noi voglia^ 
• E Tempre piii m'imbroglio j. >• 
^i^'i^» *i; . Ah raifèra infelice^T"^ /^v^; ; ^ 
Che mai farà di mè^^-'^'^'^i 
Son ec. -^^. -^ ; -1 

efce Serpina con Vef^one^ in ahit(r 
come fop ra ^ :^ ^^^^ * : ^ ^ . ^ . ife 
S??r^r Favorifca Signor — paflil . ^'"^ 
[7^fr. Padrone. E"* quelli? . ^^à - a Serj^^ 
Vìerp. Qiiefti è d'effb.. * ' ft^'p^t^vS. 
t73^r. O brutta cofa^ -^- -i^: , 

Veramente ha una faccia teriipeflo(a*J^ , 
E^ così caro il Capitan Tèmpefta '> 
Si fpoferà già quefta mia ragazza^ ^ 
O ben n*è già contento? ' 

• Veffone accenna dfsl^ 

O ben non. vi ha difficoltà? . 
■m . •.J/' ^Jp, come- fopro'^ 

O bea 
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£g^ mi pare » che àblyavpocEft paiole* 
Anzi podiiifinw » 

Vuol* me? . • a f^efpone^ 

Con* permiflionr»' * ■ '-^ 

XJber. E in bracxno aquelbrutfaNibbiiaccio 

Deve- andar qiiefta b^ CriòmbinÉl 

Serf. Sapete coutbft. détto . . • 

.ift^rp. Che vuQle^che miidiiatelaaotemia^ 
jUi^^ Làr- doee psa^ ■■ 

Qit dote? Sià marta ?" " • 
Sirp, Noa gridacey.c]iregti in fiirìer,darà> 

Uber, Può cfar iir furie ■ ■ ^' J ' 
Fi& d'arlando> fnriofòr 
Che a me punto non preme»^ • 
Oh 0iot , 
yifpwe finge" d'andare m eolUtraZ 
-tWeéete pur, ditegli gi« fremei* ** - " 
t/^<r. Oh che ^ail. Vk là ttr aSèrpma^ 
Statt» « veder^ che ceftus m» larà» : ^ ^■ 
Ben eoia dice?. • . : 

l/òerr Canchero ^ ; *':■•■■ " ' 

Oh qas0ì9 è bdl8« . • 

, j Vuole una ba^atella^ • ' ■ ^ 

Ab Fadsamttào]L ' - 

. £ - ^- V^e^iofU vuol metttrmam fa Spad^ 

.I^HM'- ' fiJO** Digitized 



•/Non Signore .... Serpina.... r.'. 

Che mal abbia Vefìpone dove fei ? 

Scrp. Ma Padrone . , 
- 11 voftro male . . * 

'-,*v Andate voi cercando. . ' ' * 
XTber. Senti un pò: Con coftui • -ri 

Hai tu conclufo? . 
Sitp. Io ho conclufo, e non conclufo r. ' 

Adeflo? finge parlar con Ve^pòne . 

Vher^ Siuii a veder .in y 

Che quefto maledetto Capitano. 

Farà precipitarmi. . • ; 
iTir^. Ha egli detto { ^' : . 
Uber. Che cofà ha detto? w - • i 

(Ei parla per interprete.) • 
Sirp. Che, o mi date la dote ^ 

Di quattro mila feudi , , / - • . - / 

O non mi fpoferà, - 
Uber. Ha detto? v. 
Scrp. Ha detto. . \ 
Uhtx^ E s'egli non ti fpofa , a me eh' xm- 

( portai 

Serp. Ma che mi avete a fpofar voi . 
t7^m Ha detto ? 

Serp. Ha detto, o che altrimenti 

In pezzi vi farà. . - . 
Vber. Oh quefto non Tha detto! . 
J^. e; lo vedrà . . _ . ; , 

Uber. , 
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Uta- detto Sì Sigowe, . ' ^' 

Ve[fone fa cenni di minacciar Uò^o, 

[ '■ Eh non sTinconiodi-'» ' ' . . > 
Che già che per me vuol così il d^inok- 

Or io la fpoferò. " • 
Serp. Mi dia la deflra in Tua prefenza . 
Uòer.St, ' I ' " ' ' 

Serp. Viva il P^rcjMj. " - - 
Uòer. Vkhea toàì 
Serp. . E .viva ancor Vefoone . ' 

yefpme fi. Itv4 i ìnufiatdd\ 
Xjber. Ah ribaldói Tu fei ? • • i 

£ tal* inganno Lafciami'. .. ^ . 
Serp. Eh non occorre piìi ftrepitar , 

Ti fon già Spofa , il :fisu ? ' 
Uber. E* ver , fetta me l'hai : 

Ti venn^bóona. : ' . 
Serp. £ di Serva .divenni io già Padrona 
Per te ho io nel core 
Il raartellin d'amore, 
. , Che rni percote ogn'.or» 
'iCTlè^r. * ' Mi ftà per te nel core " 
* ' ■ Con OH tambarro. amoTip 9 ^.v 

• '■■ E batte fòrte ogn' or . ' /^-^c 
Serp. Deh fenti il tippiti.^ v 
\XIber, Lo fento, è vero, si, {t? '^ 
! Tu fcnti il trappatà. • 

Serp. E* vero, il fento già. ^, 

. , . t ^ , Digitized 
, » * • ^ • • ♦ , 



Ho noi sò 
Caro Spofo, 
«Cara Spola 
•Caro 
<Jio]a 
Oh Dioì 

Ben te to poi ^hfari. ' 
Io per ine non dirIo« ' 
Fer iBC nóa 8Ò capirlo;. • ^ 

Ma tìoa è queùo^ 
. Sai^. 

Nò inenp è <iué&o . 
Ah furbo sì r intendo. 
Ah ladra ti iOomprendo« ' 
Mi vuoi tu corbellar, ' 
^er€e£& » • • 



FINE, 



